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L'a pendice torinese
L'inchiesta sulla Lega èdestinata ad allargarsi
L'interesse di Rechichi per il centro commerciale
della provincia di Reggio "Perla dello Stretto"

Alessia Candito

rovare riscontri docrnnentali di rapporti e affari che la pre
sunta associazione segreta impastata di 'ndrangheta, mas
soneria deviata ed eversione emersa dalle carte
'~dl'indùestasulla Lega da decenni intrattiene: questo ha
~'1 '~m..1_o il pm Giuseppe Lombardo agli uomini della Diache

all'immobiliare - curiosamente fin dalla fine
degli anni Novanta è presente e attiva a Reg
gio città. In riva allo Stretto, in cittàcome nella
vicina Villa San Giovanni, la casa automobi
listica ha irrfatti due enormi strutture adibite
a deposito e centro di smistamento che pro
prio in quegli anni decide di dismettere. Due
optrazioni fortW1ate per la casa torinese, che
riuscirà adisfarsi degli ingombranti immobili
- dicono fonti vicine alle indagini - a prezzi
così superiori a quelli di mercato, da rendere
l'(lperazione quasi antieconomica per l'ac
quirente. Eppure Fiat vende.
La struttura di Villa finisce in mano alla
Romeo Antonino & C. sas, già proprietaria

del maxistore "Mercatone" e che lì costruirà
lffiO dei primi centri commerciali della pro
vincia, la "Perla dello Stretto".
Ma il settore commerciale contiguo non è
l'unica cosa che accomW1a le due opera
zioni. Dietro ci sarebbero i De Stefano-Te
gano. Ad occuparsi della ristrutturazione e
liqualificazione della struttura sat'à infatti la
Comedil, per gli inquirenti espressione di
retta deiTegano, ma formalmente dei fratelli
Giuseppe e Rosario Rechichi, coinvolti qual
che anno dopo nell'inchiesta che svelerà la
presenza del clan di Archi all'interno della
municipalizzata Multiservizi, in CLÙ Fiat de
cide di investire. Ma del resto, queUa della

L: 25 giugn(l scorso hanno bussato alle porte
di una trenùna di società, uffici e abitaziuni
tra Reggio Calabri:::. Mìlano e Genova Lì gli
investigatOli ha! mo cercato e -stando a fenti
'.:icine alle indagini - trova lO, carte e docu
menti che a-I7'Ja!o;arlO j sospetli degli inqui
l "nti, ormd da empo slùle tracce di
<.juelì'associazione che per la cosca De Ste
fano avrebbe riciclato e reimpiegaro milioni
e milioni di euro, ma soprattutto contami
nato il cuore dell'economia italiana e delle
aziende di Stato, anche grazie a uomini che
avrebbe collocato all'imerno dellé istituzioni.
Enon in posizioni defilate.
L'iscrizione SlÙ registro degli indagati di per
sonaggi come Lino Guaglianone, il suo socio
storico Giorgio Laurendi, il bancario lvan Pe
c1razzoli, l'imprenditore reggino Michelan
gelo Tibaldi, l'ex assessore comW1ale - e
fedelissimo del governatore Peppe Scopelliti
- Giuseppe Sergi, tutti considerati a vario ti
tolo espressione di quell'associazione segreta
in nome e per conto della quale nel corso
degli anni si sarebbero mossi anche il faccen
diere Romolo Girardelli e il sedicente awo
cato Bruno Mafrici, partito da Melito Porto
Salvo e approdato al ministero della Sempli
ficazione con un incarico di consulente e
nello strategico smdio Mgim di Guaglianone.
sono lffi segnale chiaro.
L'inchiesta è destinata ad allargarsi e po
lfebbe alTivare anche a toccare W10 dei co
lossi dell'economia italiana, nel corso dei
decermi in grado di condizionare le strategie
politiche e indusniali del Paese: la Fiat.
Quella che Lill tempo era la principale casa

automobilistica italiana, ma negli anni ha sa
puto cliversificare gli investimenti trasfor
mandosi in W1a grande holding che vanta
interessi e controllate nei più svatiati settori
-dalla gestione di servizi alla manutenzione,

PEPPE ESTEF. NO SA~ E .E
STATO !L VERO REGISTA
DELL'OPERAZUì E
CHE HA PORTATO LA CASA
AU'I'OJ\lI0BILISTICA li CEDERE
1.1\ STRUTTURA DI ViLLA
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LA STORIA DELLA FIAT EQUELLA DELLA PiÙ GRANDE
MUNICIPALIZZATA DELLA CITTÀ DI REGGIO CALABRIA
SI INTRECCIANO ESI INCROCIANO. EPRESENTANO MOLTI,
TROPPI, PUNTI IN COMUNE PER NON DIVENTARE PER
GLIINQUIRENTI INTERESSANTI AI FINI INVESTIGATIVI

i
I
l

casa torinese e quella della più grande mu
nicipalizzata della città di Reggio Calabria
sono sto:ie che si intrecciano esi incrociano,
presentano molti, troppi, punti in comune
perché non diventino interessanti per gli in
quirenti.
Coincidenze che non si limitano aquello sta
bile di via Vecchia Provinciale Archi, dove
avranno la pwpria sede tanto la Comedil,
come la Sica srl-"<iù la stessa Comedil affitta
un:ramo d'azienda e trasferisce tutti i lavora
tori -, presenti nella compagine sociale 'ili
Mùltiservizi sotto le insegne dellaRecim, rii.a
anche la sressa municipalizzata che- casual
mente - avrà proprio ID Pino Rechichi il pro
prio dirp.Ttort- operativo.
Ma Rechichi - che più di un collaboratore di
giustizia indica come uomo di CarmeloBar
baro, uno dei grandi vecchi del clanTegano,
impegnato fin dai tempi della guèITa agestire
soldi e affari degli àrcoti - stando alle inter
cettazioni messe agli atti nell'inchiesta
"Archi-Astrea" avrebbe svolto un ruolo anche
nell'affare "Perladellostretto".Edi certo non
limitato alla manutéhzfone." ~

È il 15 novembre'20l1 quando gli investiga
tori intercettano una conversazione fra Pino
Rechichi e Giovanni De Stefano, il figlio del
boss Giorgio, trucidato neU'agguato di Acqua
del Gallo e che assieme al cugino, don Pao
lina de Stefano, negli anni Settanta aveva
cambiato il volto della 'ndrangheta in città.
lnsieme con Giovanni, c'è il cugino di Giu
seppe, secondogenito di don Paolina e al
l'epoca astro nascente nella galassia
'ndranghetistica reggina enon solo. Per le in
chieste, proprio in quei mesi, sarebbe stato
investito della carica di capo-crimine che era
stata di Pasuale Condello.
Ma, soprattutto, Peppe De Stefano all'epoca
sarebbe stato il vero regista dell'operazione
che ha portato Piat a cedere la struttura di
Villa alla Romeo Antonino & C. Eproprio del
perfezionamento dell'affare - in cui nessuno
dei due formalmente figura - parlano al tele
fono Peppe De Stefano e Pino Rechichi, che
per il figlio di don Paolina gestisce queUe trat
tative.
Un affare complesso, che sembra essersiare
nato fino aquando Peppe De Stefano non or
dina a Rechichi: "Senti una cosa, fan1IIÙ un
favore, vai a vedere dove mangia questo, ti

parcheggi fuori, lo prendi, glielo porti là dal
principale, là da Romeo, te lo porti là, gli porti
i miei saluti, gli dici che hai portato a que
sto... entro dieci minuti gli finna il contratto,
mi segui? Glielo fai firmare là, subito senza
che ve ne andate, che pure che dice dob
biamo parlare, dobbiamo fare, no. Siamo qua
per firmare il contratto. Vi saluta Peppe, ha
detto cosl, questo è venuto apposta per fir
mare il contratto».
E i saluti. di Peppe devono essere stati pana
cea di ogni difficoltà e male, se èvero che nel
giro di poto il contratto verrà firmatp e all'ex
deposito Piat, la Comedil prima elaFinpredil
poi - di proprietà di Salvatore Laganà e dei
!'ratelli Francesco e \-larlo Audino, boss vici
nissimo a Peppe De Stefano trucidato in un
.1gguato nel 2003 - inizieranno i lavori di ri
strutturazione.
Del resto, ha r~ccontato inpùbblica'uçiienza
il collaboratore Nino Fiume;storico fidanzafo
di Giulia; la sorella di Peppe De Stefano._in.
quegli'anni «R~chichi avevainrnano divèrse
cose. Era interessato;:llla '1>érla de -,. .èmt.. ;\.~' ~.

e in quella situazione dava conto a Peppe De
Stefano e ai Tegano». Assieme al secondoge
nito di casa De Stefano - aggiunge - «super
visionano anche i disegni dell'ex Fiat e
quando c'era da fare la piscina a Parco Ca
serta, pure parlavano».
Ma perché gli arcoti avrebbero dovuto lavo
rare per la casa automobilistica torinese? La
risposta -suggeriscono gli ultimi sviluppi in
vestigativi - potrebbe stare proprio nella co
stituzionedi Mtùtiservizi, nella cui storia tutti
gli odierni indagati - da Mafrici a Guaglia
none, da Laurendi aTibaldi - hanno giocato
un ruolo. Quando il bando viene emesso,
solo un'Ati-associazione temporanea di im
prese - è in gradodi soddisfare tutti i criteri
previsti, grazie alla presenza nella compagine
societariadellaIrigesl: faciliry,una controllata
di Fiat presente'con il 60%delle quote all'in
terno dellaG&t, çh~ s~ aggipdicherà la gara
Assieme alla casa: tbnnese, che nel 2004
uscirà precipitosarriente'dalla società- il suo
posto verrà prèSo dallli Recirh. riconducibile
ai Rechichi- neU'A:ti ç:i sono lìL"lngegneri De
metrio, Pietro eDomenico Cozzupoli snc"
con il 23 per cento è la uTibi srl" di Michelan
gelo Tiba!di per il restante 17 per cento. Ma
soprattutto per gli inqÙir~nti ci sarebbero i
clan di Archi. Una circostanza- ipotizzano 
che la Fi~fllQn.potevanop;çonoscere e sulla
Cjlmesiattendoi1ò ancoradeqite e approfon
dite spiegazioni"

. "re4à710n~@coiTjerecal.it
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